
I classificata 
 

Ho un nome 
Da più notti s’ode il mare, 

il sonno leggero della schiuma sulle onde, 
il sospiro della vita avvolta 
dall’ardito, misterioso flutto 

E 
 di lontano scorgo 

l’ombra del vento sulla sabbia 
Soffia la vita in un gelido sussurro 

Scivola tremula la lacrima del 
mondo 

 
Ascolto 

il breve passo delle cose 
 

Da più notti s’ode il mare, 
senza barriere né muri 

illimitatamente vivo e forte 
E mentre la luna sposa il 

pianto della terra: 
“Ho un nome”- grido – 

“Ho un nome!” 
 

Tutto tace 
Tace il flutto che inghiotte 
Tace il vento sulla sabbia 
Tace della vita il sussurro 

 
Ed ora…? 

Ora s’ode ancora il mare. 
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II classificata. 
 
 

Oltre i muri... 
 

Ascolta amico, quello che ho da dirti. 
Ho lasciato alle mie spalle 

Un mondo senza pace, 
I miei occhi hanno visto la morte, 

Le mie orecchie hanno sentito urla strazianti, 
La mia pelle porta i segni di un male ineffabile. 

Ho attraversato strade di polvere dorata 
E onde spumeggianti di mari tempestosi. 

La mia terra è un ricordo, 
Lì ho lasciato le mie lacrime. 
Ascolta amico, la mia voce. 

Ascolta quello che ho da dirti. 
Ti sto parlando di macerie di vita, 

Di miseria d'amore, di vicoli ciechi. 
Ascolta, il male esiste, io lo so. 

Ascolta la mia voce, 
E saprai come fare del bene. 
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